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Finis f-jos \ itae nobis luctuosus, 
patriee trutte, extraoeis etiaoi 
ianolisquojnon sino cura fuit. 

( T. terrò vita et' Agricola ) 

A't/p ovviTitiraTOi, xai tpiko~wvuTaTos-- 

y.cti é-jipyer r/.c±. 

D.uij: Latrz'. diadi Zen. Eltus: 


Oh corno è solenne l’ora del disinganno ai letto dell' uomo 
giusto... Come sincero il corrotto sulla funebre salma di 
colui, la cui vita passò tutta intera in opere egregie di 
pietà e di forte e profondo sapere! Se il valor di un bene- 
tizio vuoisi estimare dalla qualità delle opere ; se le opere 
riguardano principalmente il ben essere dell' uomo stesso, 
se dopo i bendici che diconsi morali , e ebe tengono il 
primo luogo , vengono immediatamente i secondi quelli ebe 
al ben essere fisico si appartengono ; se finalmente anche 
il modo, onde il beneficio si amministra rende il beneficio 
maggiore , voi avete in codeste poche e semplici idee tutto 
delineato il carattere di quel sommo, del quale qui raccolti vi 
assembraste ad onorare i supremi momenti, e tributargli gli 
ultimi onori, di colui io dico il quale a buon dritto deve dirsi 
e fu veramente il Nestore della Chirurgia, Cavaliere Leonardo 
Santoro. E vaglia la verità quante poche esistenze rassomi- 
gliano alla vita di Lui ? la quale tutta intera per la luDghis- 
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alma barata di oltre a 90 anni fu spesa e consumata fino al- 
l’ultimo in opere <ii pubblico bene e privato, di domestiche e 
cittadine virtù ! Ma quello cbe fu in lui singolare, e Torsi ha 
pochi esempi nella storia degli uomini illustri, passata cosi pa- 
cifica e tranquilla, che potè servirsi di questa calma per cre- 
scere il corredo del sapere e delle virtù, e per mezzo di esse 
acquistar sempre novelli titoli alla comune estimazione. Onoro 
adunque all’uomo immortale, che in si lunga durala di vita, 
potè lasciare tanto poco luogo all’ invidia , al contrasto della 
gelosia ; che tutti amarono ossequiosamente, che levarono al 
cielo, vivente co’più schietti e sentiti encomi, c che ora lutti 
piangono estinto. 

Dovrà dunque recar meraviglia, o Signori, se ad onorar 
la memoria di tant’uomo, siano qai convenuti in si gran co- 
pia, quanti si gloria di posseder questo suolo benedetto , uo- 
mini ragguardevoli , giusti estimatori del merito di lui , am- 
miratori sincerissimi del profondo suo sapere, molti de’ quali 
si pregiano grandemente di averlo avuto a maestro, e di ono- 
rare con questo ultimo tributo di lode l’ inestimabile beneficio 
de’ suoi insegnamenti; e gli esempi splendidissimi di una pietà 
singolare, della quale principalmente vivrà la cara e vene- 
rata rimembranza fino alla più tarda posterità? 

Or della vita di un uomo vivuto sulla terra per anni sì 
lunghi, io verrò adombrando alcuni tratti più luminosi ; che 
a voler tutto comprendere ed abbracciare saria difficile im- 
presa , alla quale io sento mancar la lena e il vigore : che se 
per la mia pochezza mal risponderà la orazione all’ aspetta- 
zione vostra, e al merito di lui, io mi andrò consolando col 
pensiere di aver consacrata una pagina all’ onor di colui a 
cui tanto deve la patria nostra, e verso il quale i più dolci vin- 
coli di amicizia e di gratitudine mi tennero mài sempre ob- 
bligato. 

Trasse adunque i suoi natali 1’ illustre Defunto in 
Solòfra del Principato Ulteriore il di 19 aprile 1764, da Filippo 
Santoro e da Rosa Sortilo, che scorgendo nel figliuolo i semi 
di non ordinario ingegno, sulle prime il fecero accostate alle 
limpide fonti del sapere, mercè gli studj di latina e greca let- 
teratura, ne’quali ebbe a maestri Basilio Fasano, c Ferdinando 
(ìilibcrti . Nelle quali discipline avendo il giovanetto Leonardo 
oltre ogni dire profittato, i genitori Io inviarono in Napoli -a 
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studiarvi le scienze. P mal non si opposero, ch’egli in corto 
spazio di tempo diè felicemente termine al corso della intera 
filosofia, guidato dalle felici cure del Campolongo, e del Mar- 
zucchi , l’uno chiaro per le naturali , insigne l'altro per le 
scienze speculative. Iniziatosi poscia ne’misleri d'Igea scelse 
a maestri il Pettinati per l’anatomia, il dotto Andria per la 
medicina, e dal non mai abbastanza celebralo Bruno AmaDtea 
la pratica nelle chirurgighe operazioni. Questi seppero per 
bel modo infiammar l’animo del giovinetto al possedimento 
di quest’arte divina, e con sagace industria il iniscr dentro 
alle segrete cose. 

Però non agognava egli ad una sapienza cneiclopedi. » 
sempre fallace. Quindi é che dedicavasi a luti’ uomo allo stu- 
dio della chirurgia, ove sentivasi fortemente inclinato , ed a 
quello rivolgea con indefesso studio la sua attenzione. Nella 
quale seppe cosi addentro che, nell' anno 1787 dalla Univer- 
sità di Salerno gli fu conferita la laurea. Dopo il qual tempo 
volle tentare un primo sperimento del suo sapere, e vi riuscì 
con rara felicità. Poiché apertosi il concorso nello spedale de’ 
trovatelli alla Santissima Annunziata, vi ottenne per merito 
segnalato I’ ufficio di chirurgo assistente. Il che gli valse poi 
il vantaggio di perfezionarsi sempre più nella pratica, e di 
acquistarvi quel tallo si fino, che tutti ammirarono fino al- 
I' ultimo della sua vita mortale. E poco appresso , cioè con- 
tando appena 23 anni, fu nominalo sostituto alla cattedra del 
professor Froucillo. 

Speranze si liete, onde egli esordiva la letteraria sua car- 
riera, l'uron per essere troncale da morte immatura, se la 
Provvidenza non l’avesse voluto riserbare a più fortunato av- 
venire. Perocché toccata una ferita nella mano nell’ atto che 
pe’ suoi esperimenti preparava un osso petroso, questa per 
tre mesi continui minacciava cancrena. Egli ne guari per mi- 
racolo, ma gli fu forza rinunziare all’ uffizio di assistente al 
deU’ ospedale. 

Pertauto Tessersi trovato privo di questa occupazion 
gli fruttò un gran bene. Poiché potè lutto secondare il genio, 
che aveva di comunicare a molti quelle idee, le quali nel 
silenzio della meditazione aveva apparalo dai più dotti scrit- 
tori del suo tempo. E questa felice idea egli incarnò , allor- 
ché aperse a vantaggio de' giovani una scuola nello stesso 
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«spedale, ove numerosissimi accorsero ì giovani ad ascoltar- 
lo. Ma questo insegnamento non potè egli continuare oltre a 
quattro anni per altre occupazioni sovraggiante, che gl' im- 
pedirono di poter proseguir per allora, stando che nominato 
nel 1793 chirurgo forense de’ Tribunali di Napoli e adoprato 
assai volte in questo novello uffizio, gli mancò P agio e il 
destro a ciò fare. Lo riassunse di poi con novello ardore, al- 
lorché uella militare invasione crede presentare a quel Go- 
verno la sua rinunzia. 

Nel lungo volgere degli anni del Suo dotto insegnamento, 
osservò e ritrovò mollissime cose degne dell' attenzione dei 
«dotti, e molte innovazioni introdusse» conforto della umanità 
«ed aumento della scienza. Pertanto della sua profonda dottri- 
na fece testimonianza il favore del pubblico verso di lui, nè 
io saprei assegnare altra cagione di quella frequenza di nobili 
e plebei, e forestieri e cittadini, che a voce e in iscritto gli 
«oracoli di sua sapienza richiedevano, che argomentandola dal 
suo stesso sapere del quale anche in lontanissimi paesi n’era 
sparsa gloriosa la fama. Per la qual cosa moltissimi a Na- 
poli traevano; come altra volta alla famosa Lpidauro, 
cercando rimedi acconci a tanti mali , onde nostra mi- 
sera vita è aggravala. Nè poteva essere altrimenti, men- 
tre per raccordar una sola fra le mille palme ch’egli col- 
se nelle cerusiche operazioni, in poco spazio di tempo egli 
ridonò sanità a non men di 5 i persone, a coi con felicità 
senza pari estrasse di vescica la pietra. Degno però che in 
Napoli venuti il visitassero, e di sua amicizia il richiedesse- 
ro , e il merito ne commendassero con sentili elogi gl' im- 
mortali Scarpa, e Dupuytren. 

Conosciuto una volta il grande uomo eh’ era il Santoro; 
gli onori, le dignità, le cariche si conseguitavano spontanee. 
É però non è meraviglia se la munificenza del Re lo volesse 
Chirurgo Ostetrico della Corte, se il reai Istituto di Vacci- 
nazione gli conferisse il posto di Presidente, se ad esami- 
nar le levatrici fosse eletto uno di quel sommo triumvirato 
insieme agli insigni Amanlea, e al Cattolica. Se finalmente 
ogni ospedale, ogni casa religiosa , ogni luogo Pio ascrivesse 
a somm' onore 1’ averlo a chirurgo ordinario , o almeno a 
consulente. 

Fa inoltre chirurgo della reai marina , e poco dopo nel 
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Itigli? del 1816 fu nominato membro delia Giunta Sani* 
(aria, e con ordine ministeriale fu fregiato del titolo di chi* 
rurgo maggiore dell’ ospedale di S. Maria della Fede. E 
nel settembre dello stesso anno fu eletto professore di chi- 
rurgia Teoretica nella Regia Università degli Slnd). E se 
all' aspeftarion comune fallisse, il dicano que’ sapientissimi 
medici di che tanto la nostra patria oggi si gloria, moltis- 
simi de’ quali da quell’ ampia fonte attinsero quelle cogni- 
zioni delle quali si pregiano, e che in cuor loro non pos- 
sono non convenire in questi miei detti. Al che vuoisi ar- 
rogare qual testimonio solenne di laude, che lo egregio giu- 
reconsulto Niccolini, proponeva come norme e modelli spec- 
chiatissimi le perizie medico legali , che lo ingegno produ- 
ceva del Sautoro, 

Fu Ispettore delle cliniche medico-chirurgiche, e con 
somma dignità per ben tre volte seppe sostenere il carico 
di Rettore della Regia Università degli Studi, e quello d’i- 
spettore del Collegio medico-cerusico , finché non venne 
destinato ad essere amministratore di questo scientifico Isti- 
tuto. 

Nel 1825 Re Francesco dichiarollo Consigliere pro- 
vinciale di Napoli, e quindi ad un anno Decurione del Mu- 
nicipio. Ritornato poi a’ suoi stali felicemente Ferdinando I. 
lo creò cavaliere del reai ordine delle due Sicilie ; e nel- 
1' anno 1829 lo decorò della croce, che s’intitola dallau- 
gusto suo nome. Ma indizio di omaggio specialissimo io 
crederò doversi appellare senz’ altro , lo essere stato 1’ il- 
lustre defunto a voto comune trascello a consulente perpe- 
tuo, nonché a presidente della commissione di Cistotomia, 
t litotripsia nel massimo ospedale Napoletano, Il quale onor 
si degnamente ottenuto fu splendida gemma, la quale all’au- 
reola dì gloria, onde già il fronte cingeasi, s’aggiunse. Ben 
però egli cotali dimostrazioni di stima avea meritato, col de- 
clamare contro l’abuso delle cuciture , con Io introdurre lo 
allacciamento dell’ arterie invece del fuoco onde impedire 
l’emorraggia delle membra recise ; emulando con ciò nel no- 
stro regoo la gloria di Ambrogio Parò nelle Gallie. 

Che dirò poi de’ titoli di onorificenza accordati merita- 
meule a tanto sapere, e che sono come 1’ aureola che r fuige 
sul rapo dell’uomo virtuoso e scienziato? Nel 1823 fu creato 
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presidente della reai accademia delle scienze. L' accademia 
medico-chirurgica di Napoli lo ascrisse al suo albo: e la Erco- 
lanense, quando dottamente illustrò diversi istrumenli chirur- 
gici rinvenuti in Pompei , lo volle irei numero de’ suoi soci 
onorari. I.' accademia di storia c belle lettere gl' inviò il suo 
diploma. Fu socio onorario della Ponlaniana , delle scienze 
mediche di Palermo , di Perugia , di Wusburg, della società 
d’ Incoraggiamento, e di moltissime altre società economiche 
del Regno, che meritamente si gloriarono di averlo fra loro. 

Fin qui, o signori, non vedeste che solo abbozzala l'im- 
magine della mente dell’ illustre trapassato. Ma per quella 
del cuore niuna linea segnerà ella la debil mano, che prese a 
dipingere la vastità della mente ? Certo non fia d’ uopo di 
mollo per riconoscere qual fu quell’anima illustrata da tanta 
e cosi eletta sapienza. Égli era religioso quanto altri mai, ca- 
ritatevole cogl’ infelici, pieghevole alle altraltative della vir- 
tù , cortesissimo delle maniere. Ma quello che sopratutto lo 
fece ammirabile e caro a tutti, fu la sua schietta modestia 
colla quale celava le sue virtù e la sua dottrina. Ma tuttoc- 
chè le sue virtù si coprissero della veste dell' umiltà pur tut- 
tavolta non vi fu persona, che conosciutolo non ammirasse in 
lui, gli splendidi esempi di sincera pietà , di carità tenerissi- 
ma, di attiva e sollecita beneficenza , per essere il sosteni- 
tore de’ poveri, il ristoratore deH’afflillo. La Religione altresi 
fu 1’ anima de’ suoi moti, questa il fece severo con se mede- 
simo , e rigido osservatore de’ doveri dì un vivere cattolico , 
talché divenne l’amore, e la delizia de’suoi. Questa indirizzò 
tutte le sue opere, ed impresse ne’ suoi studi un carattere di 
celebrità non peritura. Questa finalmente il sostenne fermo 
nella perdita di una tenerissima consorte, che vivuta con lui ì 
lunghi anni, lo lasciò vedovo inconsolabile, ma rassegnato ai 
decreti dell’ Onnipotente. 

Ma ahi nostra sventura! mentre viveva ilare e tranquillo 
senza risentire gl’inevitabifi malori degli anni numerosi, la 
morte, che sempre fura i migliori, venne crudelmente a tron- 
care una vita si preziosa. 

Non appena n’ebbe egli udito l’annunzio, che staccando 
il cuore dal mondo prima che da questo fosse abbandonato, 
'chiede gli ultimi conforti della Religione, gli si porgono : ed 
•gli li ricevo con quella devozione, che una tranquilla co- 


